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Cosa pensano gli italiani dell'energia 

nucleare?

Come si distribuiscono le opinioni sul 

nucleare a livello regionale?

Industria green: un'opportunità più ampia

per l'Italia.
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Lucy Harris è un’ex europarlamentare del Partito Conservatore e

del Brexit Party con ampia esperienza in progetti energetici, inclusi

nucleare e stoccaggio, specializzata in advocacy locale e

coinvolgimento pubblico. Ha ricoperto il ruolo di Consigliere

Speciale per il Governo britannico nel Dipartimento per l’Edilizia e

la Pianificazione, fornendo competenze politiche, consulenza ai

ministri e gestione delle relazioni con stakeholder politici e

aziendali. Attualmente è a capo del Programma Italiano di Project 

Tempo in qualità di responsabile per l'Italia.

Máximo Miccinilli, membro del team consultivo di Project Tempo, è 

un esperto di affari pubblici e comunicazione e guida il team Energia, 

Clima e Mobilità di un'importante società di consulenza. Con oltre 20 

anni di esperienza, Máximo fornisce consulenza sulle politiche 

dell'UE in materia di energia, clima, trasporti,  competitività 

industriale e sostenibilità, aiutando le organizzazioni a orientarsi in 

contesti normativi complessi.
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Chi è Project Tempo?

• Project Tempo è un'organizzazione senza scopo di lucro attiva in 

tutta Europa che si occupa degli "elettori disaffezionati",  un gruppo 

chiave che sta ridefinendo la politica in tutto il continente.

• Utilizzando un'analisi MRP avanzata, mappa le preferenze e i 

valori degli elettori a livello nazionale e regionale.

• Sulla base delle opinioni di oltre 141.000 elettori, identifica

i fattori che influenzano le opinioni sulle principali questioni politiche.

• Il progetto contribuisce a colmare il divario tra l'opinione pubblica 

e l'elaborazione delle politiche in un panorama sempre più 

polarizzato.

Dimensione totale del campione: n=48.689

Project Tempo ha condotto un sondaggio rappresentativo a livello 

nazionale in tutti i mercati dell'UE e nel Regno Unito, ad eccezione di 

Cipro, Lussemburgo e Malta.

Date del lavoro sul campo: 05.09.25 -

15.09.25

Partner del lavoro sul campo: la progettazione del sondaggio, la pulizia 

dei dati e l'analisi sono state effettuate esclusivamente da Project 

Tempo con il supporto della società di consulenza Stonehaven. La 

gestione del lavoro sul campo è stata fornita da FocalData.
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Cosa pensa l'opinione 

pubblica italiana 

dell'energia nucleare?
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Regno Unito
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Portogallo 

Austria

Media europea - 25 paesi

In Italia, il Paese è diviso tra opposizione e sostegno

Fortemente favorevole(8-10) Favorevole (6-7) Neutrale Contrario (3-4) Fortemente contrario (0-2)

Sostegno medio italiano:

40%

Media italiana contraria:

40%
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Sostegno alla costruzione di ulteriori centrali nucleari per paese - dati relativi al 2025
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Il sostegno al nucleare in Italia è inferiore alla media europea. 
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Liguria 

Calabria 

Marche 

Lombardia 

Piemonte 

Toscana

Emilia-Romagna

Sardegna 

Abruzzo 

Umbria 

Lazio 

Sicilia 

Veneto

Friuli-Venezia Giulia

Campania
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Resto d’ Europa 

Elettori indecisi italiani

Italia 

Media Europea- 25 paesi

Favorevoli / Fortemente favorevoli alla costruzione di nuove centrali nucleari – dati del 2025
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Fortemente favorevole(8-10)
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Favorevole(6-7) Neutrale (5)

50% 60% 70% 80% 90%

Contrario (3-4) Fortemente contrario (0-2)

Sostegno italiano al nucleare:

40%



P
ro

g
e
tt

o
 T

e
m

p
o
: 
O

p
in

io
n
i 
n
a
z
io

n
a
li 

e
 r

e
g
io

n
a
li 

s
u
ll'

e
n
e
rg

ia
 n

u
c
le

a
re

8
P
ro

g
e
tt

o
 

T
e
m

p
o

0

10

20

30

40

Sostegno/Forte sostegno alla costruzione di ulteriori centrali nucleari –  Dati 2025
Sostegno/ Forte sostegno (% di elettori con punteggio compreso tra 6 e 10 su una scala da 0 a 10)

70
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Elettori non 
indecisi

Elettori 
indecisi

Il sostegno al nucleare è diminuito tra gli elettori indecisi in Italia rispetto al 2024.

Sostegno medio degli elettori

indecisi italiani:

40%

Elettori indecisi: elettori che intendono votare per un partito politico diverso rispetto alle ultime elezioni.
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Il sostegno al nucleare è polarizzato lungo linee politiche; manca l'ampio sostegno necessario per rendere 
il nucleare investibile

33 % 60%

Destra 
tradizionale

Sinistra 
populista

37%

Sinistra

tradizionale    Centrista

51% 51%

Destra 
populista

Sostegno / Forte sostegno alla costruzione di ulteriori centrali nucleari – Dati del 2025
Sostegno/ Forte sostegno (% di elettori con punteggio 6-10 su una scala da 0 a 10)



1
0

P
ro

g
e
tt

o
 

T
e
m

p
o

32 %

32 %

0 10 20 30 40 50 60 70

Astenuti

Altri partiti politici

Il panorama del supporto è polarizzato. Il sostegno al nucleare esiste al centro e a destra, mentre meno 
della metà degli elettori di sinistra e verdi lo sostiene, inclusi gli astensionisti.

51%

47%

52%

64%

Sostegno / Forte sostegno alla costruzione di ulteriori centrali nucleari – Dati 2025
Sostegno/ Forte sostegno (% di elettori con punteggio 6-10 su una scala da 0 a 10)

33%

37%
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22% 12% 12% 42% 2%

Inoltre, la maggioranza degli elettori è favorevole alle "energie rinnovabili più nucleare", il che suggerisce 
che un approccio combinato massimizzerebbe il consenso pubblico.

Sostenitori delle soluzioni energetiche combinate –  dati del 2024
Italia

Sostenitori sia delle energie rinnovabili che 

del nucleare

I sostenitori delle 

energie rinnovabili 

si oppongono al 

nucleare

Sostenitori delle 

energie rinnovabili, 

forti oppositori del 

nucleare

Sostenitori 

del 

nucleare 

Neutrali nei 

confronti 

delle

alle energie 

rinnovabili

Sostenitori del 

nucleare, contrari 

alle energie 

rinnovabili

Il 56% degli elettori italiani è 

favorevole a una soluzione che 
combini energie rinnovabili e nucleare

7%

Altri, né l'uno né l'altro o 

neutrali verso entrambi

Sostenitori delle 

energie rinnovabili, 

neutrali nei confronti 

del nucleare

Sostenitori del 

nucleare

Si oppongono alle 

energie rinnovabili

Il 34% degli elettori italiani è 

favorevole a
una soluzione basata 

esclusivamente sulle energie 
rinnovabili Il 6% degli elettori italiani è 

favorevole a un
approccio basato esclusivamente sul 

nucleare
Contrari: leggermente contrari alla costruzione di centrali nucleari/alle energie rinnovabili (selezionare 3-4 sulla scala)

Rifiuto: fortemente contrario alla costruzione di impianti nucleari/rinnovabili (selezionare 0-2 sulla scala)
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La consapevolezza degli SMR rimane bassa

% solo consapevole
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Sono favorevole/fortemente favorevole alla costruzione di 

ulteriori centrali nucleari (6-10)

Sarei favorevole alla costruzione di piccoli reattori modulari (6-10)

Sostegno / Forte sostegno agli SMR (piccoli reattori modulari) –  dati 2024
A favore/Fortemente a favore (% di elettori che hanno assegnato un punteggio compreso tra 6 e 10 su una scala da 

0 a 10)

Il nucleare, quando si parla in termini di SMR, gode di un maggiore sostegno, con il 64% degli elettori 

favorevole.

Sostegno medio italiano agli SMR:

64%

Sostegno ai reattori nucleari 
tradizionali nel 2024

47%
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Punti chiave

1. Il sostegno alla costruzione di centrali nucleari è inferiore alla media 

europea ed è diminuito nel corso del 2024-2025

2. Le opinioni sono polarizzate dall'intenzione di voto; manca un ampio

sostegno sociale.

3. Le energie rinnovabili sono le più popolari in tutti i parametri, seguite

dal nucleare e dai combustibili fossili.

4. Gli elettori associano il nucleare alla competitività industriale e ai 

costi inferiori, ma permangono preoccupazioni in merito alla

sicurezza e alla sostenibilità.
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Nazionale vs regionale: 

cosa pensano e cosa 

vogliono le persone a 

livello regionale?
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Sostegno pubblico ai progetti nucleari nella propria 

regione – dati 2024

Una ripartizione regionale è fornita nella Sezione 8 del presente documento. Fonte dei dati: Progetto Tempo MRP 

(novembre 2024)

Le regioni contano.

Solo in 2 delle 20 regioni 
italiane oltre il 50% supporta i 
progetti nucleari.
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https://public.tableau.com/views/SegmentationoftheItalianElectorateDashboard/ForgottenVotersDashboard?%3Alanguage=en-GB&publish=yes&%3Asid&%3Adisplay_count=n&%3Aorigin=viz_share_link&%3AshowVizHome=no&%3Aembed=true&1
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Gli elettori italiani approvano le nuove tecnologie a livello nazionale, ma le sostengono meno a 

livello locale.
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Sostegno all'uso della tecnologia come parte della futura strategia climatica/energetica dell'Italia a livello 

nazionale e sostegno a un

progetto a livello locale - dati 2025
Sostegno/Forte sostegno (% degli elettori che hanno assegnato un punteggio compreso tra 4 e 5 su una scala da 1 a 5)
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Energia eolica Energia nucleare

Sostegno al nucleare come parte della futura strategia 
climatica/energetica dell'Italia

Energia da gas

Sostegno al progetto nell'area 
locale
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Questioni socio-politiche in Italia (dati 2025)

% di persone che indicano un tema tra i primi 5 più importanti

Italy Italian Swing Voters Rest of Europe European Average - 25 countries

La sanità è di gran lunga la questione più importante per gli elettori italiani nel 2025, seguita dall’economia come 
tema rilevante. Questioni come il cambiamento climatico, l’ambiente e l’agricoltura risultano quindi secondarie
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A livello nazionale, 
il sostegno al 
nucleare è 
motivato dalla 
convinzione che 
questa tecnologia 
sia sicura e 
sostenibile. In altre 
parole, chi ritiene 
che sia sicura, la 
sostiene.

Vantaggi associati alle tecnologie – dati del 2024
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Le regioni italiane favorevoli agli SMR come soluzione, in particolare il Lazio.
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Sostegno agli SMR (il campione include solo gli elettori che conoscono gli SMR) –

Dati 2024
Sostegno/Forte sostegno (% degli elettori che hanno assegnato un punteggio compreso tra 4 e 5 su una scala da 1 

a 5)
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Gli elettori italiani sono più interessati a un progetto locale se porta benefici. In particolare, si tratta 
di aria più pulita, bollette energetiche più basse e posti di lavoro nella zona. 
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90%

Solar energy Wind energy Nuclear energy Gas energy Coal energy

Grado di sostegno degli elettori italiani a progetti nucleari locali se si verificano le seguenti condizioni… 

Dati 2025
Sostegno/Sostegno forte (% di elettori che attribuiscono un punteggio 4-5 su una scala 1-5

I would support a technology project in my local area If it means lower energy bills for local household If it creates local jobs for local people in my area

If it makes the air cleaner in my local area If it means increased investment in local infrastructure If it offers a local ownership / profit sharing scheme
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il sostegno a un progetto locale è sensibile ai problemi percepiti, in particolare all’aumento dei costi, 
alla riduzione della consultazione pubblica e alla presenza visibile di infrastrutture nella zona
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Solar energy Wind energy Nuclear energy Gas energy Coal energy

Grado di sostegno degli elettori italiani a progetti nucleari locali se si verificano le seguenti condizioni… Dati 2025
Sostegno/Sostegno forte (% di elettori che attribuiscono un punteggio 4-5 su una scala 1-5

I would support a project in my local area Even if it increases visible pylons and cables in my local area

Even if they remove public consultation to allow quick decision-makin Even if it means higher prices for me
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24% 21%19% 26% 10%
• È il segmento più positivo riguardo al fatto che

il Paese stia andando nella direzione giusta ed

è orgoglioso di essere italiano.

• Questo gruppo ha votato per la coalizione di

destra di Meloni e probabilmente lo farà di

nuovo in futuro.

• Sono favorevoli all’ambiente, ma non al clima: il

37% ritiene che il cambiamento climatico non

sia causato dall’uomo e non pensa che l’attuale

movimento rappresenti le loro posizioni.

• Sono disposti a pagare di più per affrontare il

cambiamento climatico, purché non debbano

fare sacrifici personali, poiché ritengono di fare

già abbastanza.

• È il segmento più religioso, con valori

fortemente tradizionali, ma più aperto al

cambiamento rispetto agli scettici del clima

• Composto da centristi di orientamento

progressista ma in parte politicamente senza

casa – metà di loro potrebbe cambiare voto o

astenersi la prossima volta.

• Non ritengono che il sistema economico o

politico funzioni per loro.

• Si percepiscono poveri e vogliono una

ridistribuzione dei redditi (perché ne

trarrebbero vantaggio).

• Sono meno propensi rispetto ad altri segmenti

a credere che si possa avere successo

indipendentemente da dove si nasce.

• Sono i meno orgogliosi di essere italiani e i più

propensi a dire che l’Italia sta andando nella

direzione sbagliata.

• Vogliono ridistribuire i redditi, ma non hanno

una convinzione così forte nei confronti del

sussidio di disoccupazione come si potrebbe

pensare.

• Hanno votato per la coalizione di sinistra in

passato e hanno intenzione di farlo di nuovo.1

su 2 vede un beneficio economico nella

transizione, ma pochissimi pensano che li

renderà personalmente più ricchi.

• Hanno votato per la coalizione di Meloni e metà

di loro ha intenzione di farlo di nuovo, mentre

l’altra metà è aperta a cambiare voto.

• Sono i più propensi a credere che si possa

avere successo indipendentemente da dove si

nasce.

• Secondo segmento per convinzione che

dovrebbero esserci maggiori incentivi per

l’impegno individuale e per non voler

redistribuire la ricchezza, nonostante abbiano

un patrimonio medio.

• Sono i più agnostici rispetto al clima.

• Non sentono di dover fare sacrifici per la

transizione climatica, ma non vogliono farli

comunque.

• Quando costretti a scegliere, solo 1 su 4 ha

detto che metterebbe sempre l’economia

davanti al clima

• Un gruppo più anziano e con valori tradizionali

della popolazione italiana.

• Questo gruppo si allinea con la coalizione di

destra di Meloni, avendo votato per essa

l’ultima volta e avendo intenzione di farlo anche

in futuro.

• Per quanto riguarda il clima, questo gruppo è

disinteressato: 1 su 2 ritiene che il

cambiamento climatico sia un fenomeno

naturale e la stragrande maggioranza sente di

dover fare troppi sacrifici per la transizione

climatica.

• È il gruppo meno aperto al cambiamento e

desidera mantenere le tradizioni.L’82% non

ritiene che il sistema giudiziario sia equo

• Un gruppo progressista e di orientamento

politico di sinistra della popolazione italiana

• Attualmente sono politicamente disillusi,

probabilmente a causa di Meloni e del suo

mandato da premier.

• Hanno votato per la sinistra in passato e hanno

intenzione di farlo di nuovo.

• Questo gruppo è molto attivo sulle tematiche

climatiche.

• Sono disposti a fare sacrifici per affrontare il

cambiamento climatico e vogliono proteggere i

loro paesaggi naturali.

• Il 92% ritiene che il clima sia un problema

causato dall’uomo.

• Solo il 3% di questo gruppo pensa che l’Italia

stia andando nella direzione giusta

Eco - sostenitori TradizionalistiEmarginati e in difficoltà Individualisti Scettici del clima

Project Tempo ha individuato i modi per affrontare i rischi politici legati 
all’azione climatica in Italia
L’impatto della politica interna italiana sull’azione climatica.
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Eco - sostenitori Tradizionalisti In difficoltà ed 
emarginati

Individualisti Scettici sul clima

Altri

Astenuti / Voti nulli 

Centrodestra 

Centrosinistra

Lega

Forza Italia

Alleanza Verdi e 

Sinistra Movimento 5 

Stelle Partito 

Democratico Fratelli 

d'Italia

Un esempio di segmenti in termini di gruppi di elettori:

Intenzione di voto dei segmenti per le prossime elezioni (Camera dei 

Deputati) – Dati 2024

Fonte dei dati: Stonehaven - Focaldata | Data di raccolta: 13-19 giugno 2024 | Dimensione del 

campione n=2.002
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Nucleare: parte di un 

quadro più ampio di 

reindustrializzazione ed 

energia pulita per l'Italia?
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Fortemente favorevole 
(8-10)

10%    20%

Appoggio

(6-7)

Neutrale Contrario

(3-4)

Fortemente contrario 
(0-2)

80%    90%

Gli italiani credono in soluzioni protezionistiche per l’energia e sono favorevoli a messaggi che ne 
evidenziano i benefici economici.

L'UE dovrebbe importare infrastrutture energetiche da paesi stranieri
a un prezzo più conveniente, anche se questo ci rendesse più 
dipendenti da loro.

L'UE dovrebbe importare infrastrutture energetiche da paesi
stranieri, se ciò significa ottenere beni di altissima qualità.

L'UE dovrebbe importare infrastrutture energetiche da paesi
stranieri, per distribuire il rischio di interruzioni del commercio 
globale.

L'UE dovrebbe produrre le proprie infrastrutture energetiche, per
renderci più autosufficienti, anche se ciò comporta costi più elevati.

L'UE dovrebbe produrre le proprie infrastrutture energetiche, 
consentendoci di salvare le imprese e i posti di lavoro locali.

L'UE dovrebbe produrre le proprie infrastrutture energetiche, per 
ridurre il rischio di interruzioni provenienti da altre parti del mondo.

Approccio protezionistico vs approccio liberista alla transizione energetica (media italiana 

– dati 2024)

Soluzione protezionista Indecisi    Soluzione di libero mercato
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28%30

Giapp
one

Australia Regno
Unito

Stati Uniti Brasil
e

Corea del 
Sud

Cina India Arabia 
Saudita

Indonesia Russia

% disposta a firmare un nuovo accordo 

commerciale con […]
Disposti/Molto disposti (% degli elettori che hanno 

assegnato un punteggio compreso tra 6 e 10 su una scala 
da 0 a 10)

2024    2025

Un calo nella disponibilità a firmare accordi commerciali a partire dal 2024 potrebbe indicare una mentalità 
più protezionistica, ma chi potrebbero essere i potenziali partner per realizzare il nucleare?
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Elettori indecisi 

italiani

Italia

Marche 

Liguria 

Calabria 

Abruzzo 

Sicilia 

Toscana 

Puglia 

Campania 

Umbria 

Piemonte 

Sardegna

Friuli-Venezia Giulia

Lombardia 

Emilia-Romagna

Lazio 

Veneto

Percezione del declino industriale nelle aree locali (dati

2025)

Gli italiani ritengono che l'industria manifatturiera e pesante sia in declino nella loro zona. Questo fenomeno 
è più marcato nelle Marche, in Liguria, Calabria e Abruzzo

Ritengo che l'industria 

manifatturiera e pesante sia in 

crescita nella mia

area locale

Credo che l'industria 

manifatturiera e pesante sia in 

declino nella mia zona

Declino percepito dell'industria 
manifatturiera nelle aree locali:

50%
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Le energie rinnovabili superano il nucleare in ogni 

parametro. Gli elettori italiani tendono a associare il 

nucleare più alla competitività industriale e 

all’autosufficienza che alla sicurezza o alla sostenibilità

Quando viene chiesto se sosterrebbero un progetto 

nucleare nelle loro vicinanze, il supporto scende dal 

40% al 33%. La maggior parte delle regioni non 

sostiene nuovi impianti nucleari.

Voters are worried about the economy and 

affordability. They want policies that can help alleviate 

the pressure on their household budget.

Key Takeaways 

1.

2.

3.
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Rimani aggiornato sulle 
nostre ultime intuizioni ed 
eventi in materia di 
politiche.

Registrati per 
accedere ai dati 
della nostra indagine 
europea con il
nostro Resource Hub
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